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 Che cos'è il volontariato?

- E' un servizio stabile reso gratuitamente ai fratelli più poveri.

- Volontario è colui che, adempiuti i propri doveri familiari e sociali, si mette a servizio  dei fratelli  e della comunità:


. attraverso un impegno continuativo,

. preferibilmente in un gruppo organizzato,


. senza ricevere alcun compenso, 


(se non il necessario per vivere se lavora a tempo pieno)

Tipi di volontariato.
1° Per quanto riguarda la durata dell'impegno:


si può dedicare al volontariato il tempo libero 





della giornata,





dell'week end





delle ferie

un intero periodo della propria vita:



il servizio civile invece del servizio militare




una esperienza nel terzo Mondo



un anno tra i baraccati di una periferia

tutta la vita dedicata al servizio




il missionario




la suora




i focolarini





i medici senza frontiere




R. Follereaux per i lebbrosi…
2° Per quanto riguarda l'organizzazione:


- l'impegno può essere assolto da una persona sola, in maniera 

autonoma, non organizzata da alcuno;

- può essere un gruppo di persone che si responsabilizza per un 

servizio di volontariato, per la continuità del servizio o 


perché è molto gravoso per una singola persona,

- il servizio è svolto all'interno di una famiglia o di più famiglie;


es. accoglienza di una bambino di Cernobil.

- da una comunità cristiana  "in solido"


es. una adozione a distanza
3° Per quanto riguarda il luogo del servizio:


- il servizio volontario può essere fatto in Italia o all'estero,

- all'interno della propria comunità

- nella propria città,

- in un campo di lavoro stagionale,

- in un ospedale, casa di riposo…

- in un centro antidroga o di tossico

- in zone terremotate o alluvionate

Caratteristiche del volontariato

- la gratuità

- attenzione alle necessità delle persone,


- la creatività personale e di gruppo nel trovare risposte adeguate alle necessità delle persone,

- la collaborazione tra volontari e le persone interessate al servizio,


- la concretezza degli interventi, non ci si limita a discorsi, a proposte, ai progetti futuri, a incontri di dialogo,

- la continuità dell'impegno,

- la competenza nel servizio di chi fa volontariato,


- una forte motivazione per il servizio; che può essere umanitaria, religiosa, ideale...

Volontariato e Vangelo
- Il primo "Volontario" ed esempio di volontario è Gesù.

Da Lui impariamo che cosa significhi e che cosa comporti fare servizio di volontariato.


"Il Figlio dell'uomo è venuto non per farsi servire, ma per servire 
e dare la vita…" ( Mt. 20, 28)


"Io sono in mezzo a voi, come colui che serve"  ( Lc. 22, 27)

"Quello che avete fatto al più piccolo dei miei fratelli, l'avete fatto 
a me".   (Mt. 25, 40)

"Se uno vuol essere il primo deve essere l'ultimo di tutti e il servitore di tutti.  (Mc. 9, 35)
- Gesù lava i piedi sporchi ai suoi discepoli:

" Se io, maestro e Signore, lavo i piedi a voi, anche voi dovete 
lavarvi i piedi gli uni gli altri. Io vi ho dato l'esempio, perché 
facciate come ho fatto io".  ( Gv. 13, 12-17

- Gesù non si fa scrupolo di andare contro la legge, se è necessario, per aiutare una persona (es. il cieco nato guarito di sabato), lo fa con coscienza tranquilla: perché la carità ha la precedenza sulla Legge.

- Gesù è attento alle necessità della gente, specie dei più poveri: lebbrosi, prostitute, ammalati, zoppi, donne, peccatori… e quello che può  fare per loro (anche un miracolo), Lui lo fa senza esitare.
- Nel momento stesso in cui il Figlio di Dio si incarna, fa un gesto non dovuto, non obbligatorio, volontario, gratuito, libero… che lo impegna per la vita: 
diventa il primo, vero, grande volontario  a titolo gratuito, a servizio dei fratelli.

- La madre di Gesù, con il suo "Sì" si fa lei pure volontaria per tutta la vita; si mette a servizio di Dio, di Gesù, della parente Elisabetta, degli sposi a Cana e degli Apostoli nel cenacolo.


"Eccomi, sono la serva del Signore.

Sono a sua disposizione"   (Lc. 1, 38)


"Maria si mise in fretta in viaggio e raggiunse un paesetto che si 
trovava nella parte montagnosa della Giudea… e rimase con 
Elisabetta circa tre mesi; poi ritornò a casa sua."   


(Lc. 1, 38.39.56)
- Dal Vangelo si trae la conclusione che il Volontariato è un modello di vita:

- come dono di sé agli altri,


- come proposta di una nuova maniera di vivere,


- come forma di collaborazione per la liberazione e la 



maturazione di tutti gli uomini,


- come attenzione verso i poveri, le persone sole, per quanti 


hanno bisogno
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Linee di azione pastorale
Tenendo presente il vangelo e la realtà sociale di oggi, si possono indicare alcune linee di azione pastorale:

1° Portare i poveri al centro dell'attenzione della Comunità 
Cristiana


es.
 - tenere presso di sé le persone con handicap


- aiutare le famiglie in difficoltà

- tenere in casa gli anziani creando le condizioni perché si 



sentano liberi,


- prestarsi per l'assistenza ad ammalati o ricoverati in ospedale, nei 


cottolenghi, nelle case di riposo..

- diventare donatori di sangue,

- entrare nei movimenti per ls vita, per la pace…


- fare compagnia a persone sole,


- dare lezione di scuola a bambini e ragazzi poveri…


2° Coinvolgere tutta la comunità nei problemi di emarginazione.


per aiutare le famiglie con tossicodipendenti,


per trovare lavoro a chi è senza,


3° Essere presenti nelle strutture civili: 



scuola, comune, quartiere, parrocchia…

4° Solidali con quanti operano nel medesimo settore o per la 

medesima causa:
(es. operai di una fabbrica…)

5° Formare i bambini e i giovani a una mentalità di servizio:


educandoli ad aiutarsi, 



ad essere solidali gli uni con gli altri



a prestarsi per qualche lavoro a scuola, in parrocchia....
Riflessioni conclusive
1° Il volontariato è un servizio, non qualcosa di cui vantarsi.
2° Il volontariato è sacrificio, offerta di sé.

3° Il volontariato è sempre totalmente gratuito.
4° Il volontariato è in funzione della persona

5° Il volontariato è uno stile di vita.
E' una disponibilità mentale, non è una questione di tempo o di mezzi.

6° Il volontariato è uno stimolo per chi opera nel settore.

7° Il volontario moltiplica le energie a servizio dei più deboli.

8° Il Volontario è a servizio dei grandi valori:


la persona in difficoltà (terremoti, siccità, alluvioni…)


la pace,

la non violenza,

l'ecologia,
9° Il volontariato è un modo di vivere la carità; di mettere in pratica il messaggio evangelico; è lo stile di attività pastorale di una comunità cristiana (o di un gruppo di cristiani o di un movimento nella Chiesa)
che ha capito e mette in pratica l'essenziale della vita cristiana: 
la carità.
10° Il volontariato è sacrificio e carità.

11° Il volontariato è uno stimolo 


per la società civile, per le autorità a incentrare tutto sulla persona, non sull'avere o sull'apparenza.

per rendere i servizi più umani e a dimensione umana.

Es. negli ospedali dove la persona è un numero e non si realizza un rapporto personale tra medico e malato… il volontario crea il clima familiare, personalizza il reparto, ecc…
12° Il volontariato
favorisce nuove energie e iniziative,



spinge persone e gruppi a cercare forme nuove di 



servizio



valorizza gli emarginati coinvolgendoli nel loro stesso riscatto (anziani, alcolizzati, ex carcerati…)
13° Il volontariato è una forma di libertà e di creatività proprie di chi è inserito nel lavoro.


Nell'attuale società, 
dove tutto è organizzato, contemplato da regolamenti, previsto, calcolato e computerizzato …
dove spesso un impiegato esegue alla lettera quel che deve fare per contratto o per obbligo o per stipendio e nulla più…

dove ognuno fa lo stretto necessario volentieri o meno e mai un qualcosa al di là di quanto è previsto dal sindacato o dalle regole o dall'orario…

fare del volontariato è uscire dallo schema prefissato e monotono;

è prendersi un ambito di libertà, 
è lavorare nella iniziativa personale e nella generosità.

14° Il volontariato aiuta a compiere meglio il proprio dovere. 

Se nell''attuale società fatta di servizi: scuola, politica, trasporti, telecomunicazioni, sanità, ordine pubblico, assistenza, giustizia, amministrazione, …  se nello svolgere queste funzioni ogni persona impiegata, al di là del contratto o dello stretto dovere non mette nel lavoro qualcosa di suo, di personale, di iniziativa …  non porterà a termine "bene" neppure quanto sarebbe il suo compito specifico.
15° Il volontariato fa funzionare bene la società.
Se nell'attuale società le cose stanno ancora in piedi e i servizi funzionano e a volte anche migliorano ciò è dovuto non tanto alla scienza o alla tecnologia, quanto piuttosto al fatto che nelle pubbliche amministrazioni, nella scuola, nella sanità, nell'artigianato, nelle fabbriche, nelle aziende private, nel commercio, ecc…  ci sono persone che nel loro lavoro vanno al di là di quanto dovrebbero fare, al di là del loro dovere: sono dei "volontari anonimi"
o per motivi di carattere umano e sociale,

o per soddisfazione personale,

o per motivi religiosi…

ci mettono l'anima affinchè le cose funzionino e migliorino.
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